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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA /y\ e \\\%
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

Oggetto: sezione aggiuntiva Liceo Musicale "Cavour" di Torino

PREMESSO che sono pervenute diverse segnalazioni di genitori i cui figli, nonostante siano stati

dichiarati idonei a frequentare il Liceo musicale Cavour di Torino a seguito di regolare esame di

ammissione io scorso gennaio, non potranno iscriversi per Tanno scolastico 2016-2017;

CONSIDERATO che i posti disponibili, e già assegnati, per poter frequentare il liceo di Torino

sono solo 28 e i ragazzi esclusi che hanno sostenuto l'esame di ammisione e che sono risultati

idonei sono in tutto 35;

TENUTO CONTO che Tunica alternativa possibile per questi 35 ragazzi sarebbe quella di

iscriversi ai licei musicali di Cuneo e Vercelli, dove sono state attivate due sezioni in più;

CONSIDERATO che il percorso di studi che offre il Liceo musicale Cavour è particolarmente

prestigioso e completo, guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e

a maturare le competenze necessaire per acquisire, anche attraverso specifiche attività, la

padronanza dei linguaggi musicali sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione

e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica

INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore

per sapere quali provvedimenti si intendano adottare, per quanto di competenza della

Regione, affinchè sia istituita una nuova sezione presso il Liceo musicale Cavour dando così

la possibilità a tutti i ragazzi idonei di poter proseguire gli studi a Torino.

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO Daniela RUFF1AO

RICEVIBILE

IRRICEVIBILE

ACCOLTA DAL PRESIDENTE

NON ACCOLTA DAL PRESIDENTE

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15
maggio 2014). 


